Cronologia Resistenza Reggio Emilia (agosto) 1944-1945 
1944
AGOSTO

06 – Via Emilia (sud)

Gappisti, sappisti e garibaldini attaccano automezzi nemici, provoncamdo 6 morti e 4 feriti.

10 – Reggio Emilia

Gappisti attaccano un posto di blocco presso l'aeroporto, disarmando 7 bersaglieri.

11 – Reggio Emilia

I partigiani disarmano il presidio dell'Aeronautica repubblicana a Pratofontana.

15 – Rio Saliceto-Carpi (MO)

Come rappresaglia per l'uccisione di un ufficiale fascista avvenuta a Migliarina (MO) tre autocarri di militi fascisti di Carpi si portano a Rio Saliceto, dove sparando all'impazzata, uccidono un loro camerata ed il contadino Giuseppe Lusetti. Dopo di che arrestano e portano a Carpi 40 uomini, sette dei quali, assieme a dodici modenesi, vengono uccisi nella piazza del paese.

23 – Reggio Emilia

Viene costituito il CLN per la Zona Montana. Tra l'altro affronterà i problemi della vita civile.

23 – Viene liberata Parigi e nello stesso giorno la Romania rinnega il Patto d'Acciaio e dichiara guerra alla Germania.

28 – Saccaggio (Carpineti)

Trenta militi della GNR rastrellano il paese facendosi passare per partigiani. Gli abitanti, cadono nell'inganno, dimostrano sentimenti antifascisti. Marino Pellegrino che si dichiara partigiano viene ucciso sul posto dopo aver bruciato i granai e prelevato otto ostaggi.

28 – Appennino reggiano

In montagna viene costituito il Comando Unico provvisorio. Comandante e Commissario comunista, Vice Comandante e V. Commissario democristiani.

Si è giunti a questo compromesso in seguito alla posizione fortemente critica nei confronti del Comando Garibaldino, al quale vengono mosse accuse di vario genere.

É l’inizio di una crisi che porterà alla costituzione del Comando Unico vero e proprio ed alla nascita della Brigata Fiamme Verdi

30 – Grassano (San Polo d'Enza)

A fine agosto «Casa Roma» viene incendiata e Giuseppe Fontanili, che la abitava, viene ucciso. La casa era la prima stazione del viaggio clandestino dalla pianura alla montagna ed in poco tempo si era trasformata, praticamente, in un distretto per il reclutamento partigiano.

30 – Gavassa (Reggio Emilia)

I partigiani assaltano un posto di guardia della GNR, 4 militi uccisi.

30 – Il magg. Johnston, della missione inglese, annuncia l'inizio dell'offensiva alleata sulla linea gotica. Il Comando Unico provvisorio invia a tutte le formazioni un Ordine di operazione. Gli attacchi dovranno iniziare domani 1° settembre.

SETTEMBRE

01-10 – Appennino reggiano

Vengono eletti democraticamente i Consigli Comunali a Collagna, Busana, Ramiseto e Vetto d'Enza. Saranno eletti anche quelli di Ligonchio e Villa Minozzo.

02 – Si compie la liberazione di Firenze. La battaglia per la liberazione della città era iniziata un mese prima. I tedeschi si ritirano attestandosi lungo la linea Gotica, un fronte di circa 200 chilometri da Rimini a Pisa.

03 – Reggio Emilia

Rastrellamento fascista a Massenzatico. Condotti a Reggio, per interrogatori 114 civili.

04 – Reggio Emilia

Viene costituito ufficialmente il Comando Unico Zona Montana. Il Comandante è un ufficiale indipendente. Il Commissario e il Vice Comandante sono comunisti, il Vice Commissario democristiano. Si autorizza la formazione delle «Fiamme Verdi» dirette da Carlo don Orlandini Domenico.(In settembre si era infatti scatenata la polemica della DC contro le Brigate Garibaldi giudicate comuniste).

05 – Viano

Disarmo di un posto di avvistamento dell'Aeronautica repubblicana presso Viano.

06 – Ciano d'Enza

La Brigata nera lascia il paese di Ciano, in seguito ad un attacco dei partigiani della Val d'Enza.

08 – Casina

Attacco nemico di sorpresa ad un distaccamento garibaldino a Bosco delle Tane.

10 – Felina 

Il presidio fascista ripiega su Casina in seguito alla pressione partigiana.

14 – Il CNLAI decreta il 14 settembre '44 la sospensione della legislazione fiscale vigente.

18 – Reggiolo

In seguito ad uno scontro tra una pattuglia di gappisti ed una della Brigata nera, che provocò due morti tra i fascisti nella notte del 17, il federale Ferri, alla testa di 200 uomini mette a sacco Reggiolo, incendia una casa, ferma 30 persone e ne uccide quattro.

19 – Guastalla

A San Rocco attacco ad un posto di avvistamento aereo.

21 – Presso Casina 

I partigiani catturarono l'ex federale fascista Armando Wender.

27 – Rubiera

Partigiani asportano materiale bellico dalla stazione di Rubiera.

28 – esce il primo numero di «Noi Donne», organo dei Gruppi di difesa della donna.

29-30 – Roncroffio (Castelnovo Monti)

I nazisti saccheggiano e incendiano il paese, uccidono quattro abitanti.

29-30 – Strage di Marzabotto: 778 persone, comprese donne, bambini, religiosi sono uccise a più riprese dalle SS di Walter Reder. La strage è preceduta da altri due eccidi delle SS nella zona dell'Appennino bolognese: quello di Cà Berna (29 persone) e quello di Ronchioso (64 vittime).

OTTOBRE

06 – Val d'Enza

Truppe tedesche raggiungono Vetto. Durante il guado del fiume Enza, per raggiungere il territorio parmense, muoiono 3 partigian per annegamente e altri tre in combattimento.

07 – Reggio Emilia

I partigiani disarmano il presidio della GNR di Villa Cadè.

07 – Campagnola Emilia

Come rappresaglia per il disarmo del presidio della Brigata nera di Campagnola, una colonna di militi di Reggio e di mongoli di Novellara circonda il paese ed arresta Pietro Battini ed il figlio Livio, uccidono entrambi mentre la loro casa viene data alle fiamme.

09 – Conferenza di Mosca. Si da per scontato che l'Italia rientri nella sfera d'influenza anglostatunitense. Anche per questo i comandi alleati non hanno interesse a una rapida liberazione dell'Italia.

11 – Reggio Emilia

Lanciata la «Settimana del Partigiano», grande campagna di aiuti a favore delle formazioni partigiane della montagna.

12 – Gatta, Cerrè-Marabino, Cavola

Grossa puntata tedesca a sud del fiume Secchia. Combattimenti nella zona di Gatta, Cerrè-Marabino e Cavola.

14 – Reggio Emilia 

Partigiani della pianura disarmano il presidio della GNR di Villa Cadè.

14 – Rubiera

I partigiani asportano circa 400 moschetti dalla Stazione di Rubiera.

15 – Reggio Emilia

Dalle carceri di S. Tommaso evadono 41 prigionieri politici.

17 – Albinea

I partigiani disarmano il posto d'avvistamento dell'Aeronautica repubblicana a Montericco.

17 – Cadelbosco Sopra

Rastrellamento nazifascita a Villa Seta. Incendio di una casa e arresto di 38 persone.

17 – Reggio Emilia

A Coviolo militi della Brigata nera uccidono 3 persone.

18 – Reggio Emilia

Esce il primo numero del giornalino ciclostilato «Il Partigiano», organo delle Brigate Garibaldi e Fiamme Verdi.

19 – Cavriago-Barco-Bibbiano

Rastrellamento in zona Cavriago Barco Bibbiano con fermo di 150 persone.

25 – Reggio Emilia

Il gerarca Guglielmo Ferri fugge da Reggio con un gruppo di suoi fedelissimi, un centinaio di militi, tutti gli automezzi, gran parte delle armi e dei fondi della federazione. Destinazione Soncino di Brescia.

28 – Reggio Emilia

Hanno luogo delle trattative per lo scambio di prigionieri (Weder?).

28 – Cavola di Toano

Garibaldini provenienti dalla pianura catturano 8 tedeschi presso Valestra. Parte della stessa squadra viene sorpresa da truppe nemiche al guado del Secchia. Quattro morti fra i partigiani.

ottobre – Verso la fine di ottobre il sindacato fascista ricevette l'ordine di reclutare mano d'opera maschile dai 16 ai 60 anni per impiegarla nei lavori di fortificazione. Tali lavori si effettuarono lungo il Rodano, a Villa Gaida in direzione Crostolo e presso Castelnuovo Sotto per ridurre i cavi di bonifica a fosse anticarro. Sempre in quel periodo la decisione del federale Ferri di spostare i famigliari dei fascisti oltre il Po.

NOVEMBRE

03 – Reggio Emilia

Sappisti materiale bellico dalla stazione ferorviaria.

06 – Praticello (Gattatico)

Partigiani della pianura assaltano il presidio della GNR e dell'Aeronautica a Praticello.

07 – Scandiano

I partigiani effettuano la distruzione di una arcata del ponte stradale e ferroviario sul Tresinaro, presso Scandiano.

13 – Il triumvirato Insurrezionale Nord Emilia (TINE) prese posizione alla fine di novembre ë44. Era un organismo di Partito collegato con la Direzione del PCI per l'Alta Italia, con sede a Milano. I relativi collegamenti erano mantenuti da un servizio di staffette. I dirigenti comunisti reggiani erano perciò spesso aggiornati sulle iniziative che venivano adottate in sede nazionale e potevano agire tempestivamente in provincia. Fu il TINE a creare la Delegazione Militare Nord-Emilia che mancava, designando a dirigerla il proprio stesso dirigente Emilio Suardi «Verdi»; successivamente col nuovo nome di Comando Militare Nord-Emilia venne diretto dal gen. Mario Roveda «Marcello», ed ebbe una veste unitaria.

13 – Il «messaggio Alexander» recava tra l'altro: «Patrioti, la campagna estiva è finita ed ha inizio la campagna invernale. Il sopravvivere della pioggia e del fango inevitabilmente significa un rallentamento del ritmo della battaglia. Quindi le istruzioni sono come segue: 1) cesserete per il momento operazioni organizzate su casta scala; 2) conserverete le vostre munizioni e vi terrete pronti per nuovi ordini; 3) ascolterete il più possibile il programma «Italia combattente» trasmesso da questo Quartiere Generale in modo da essere al corrente di nuovi ordini e cambiamenti di situazioni. Ecc...». Le operazioni sarebbero riprese in primavera. Diffusione del «messaggio Alexander» a mezzo radio.

17 – Legoreccio

Nazifasciti attaccano di sorpresa il Distaccameto «Cervi» a Legoreccio: 18 partigiani uccisi subito dopo la cattura e 6 più tardi.

19 – Pieve Modolena-Cavazzoli

Come rappresaglia al ferimento di un milite avvenuto nel pomeriggio fascisti arrestano 4 patrioti a Pieve Modolena e li fucilano presso Cavazzoli Nord.

20 – Castagneto

Attacco notturno tedesco a Castagneto, sede del Distaccamento «Amendola». Tra i partigiani , 4 morti e 4 prigionieri che saranno fucilati due giorni dopo.

20 – Monte Caio (Parma)

In seguito all'azione tedesca in Val d'Enza un battaglione garibaldino attraversa il fiume Enza ma anche nelpamense sono in corso operazioni nemiche. In particolare la zona del Monte Caio viene rastrellata metro a metro. Perdono la vita 6 garibaldini, alcunu russi e numerosi altri partigiani e civili della provincia di Parma.

22 – Sant'Ilario

A S. Ilario, rastrellamento tedesco. Arrestati 34 uomini, 7 dei quali saranno deportati.

23 – Reggio Emilia

I fascisti scoprono una organizzazione sappista e arrestano 14 persone tra cui vari agenti di PS.

25 – Succiso

Puntata tedesca a Succiso: 6 partigiani e 1 civile uccisi.

26 – Pieve Modolena

Rastrellamento fascista a Pieve Modolena. Fermo di 29 persone.

28 – Bassa reggiana e modenese

Inizio di un grande rastrellamento nazifascista nella Bassa reggiana e modenese.

28 – Iniziano gli arresti di dirigenti provinciali della Resistenza. Il primo è Angelo Zanti, del Comando Piazza, ufficiale di collegamento tra le formazioni reggiane ed il Comando Nord Emilia. Vengono arrestati subito dopo altri dirigenti dello stesso Comando: il cap. Adriano Oliva, Luigi Ferrari, Paolo Davoli, Carlo Calvi, Gino Prandi. Sono indiziati inoltre tutti i componenti del CLN prov, vari dirigenti politici e militari. Il movimento è paralizzato al vertice.

DICEMBRE

01 – San Prospero di Correggio

Nel corso del rastrellamento, vengono uccisi 6 giovani presso S. Prospero di Correggio.

02 – Reggio Emilia

I partigiani attaccano e disarmano il presidio della GNR a Villa Cadè.

07 – Firma dei protocolli di Roma tra CLNAI e gli Alleati completati il 26 dicembre dagli accordi tra CLNAI e governo italiano. … il riconoscimento ufficiale del massimo organo della Resistenza che ottiene la delega per esercitare funzioni di governo nel nord occupato.

08 – Boretto

Sabotata dai sappisti la ferrovia.

12 – Si costituisce il secondo governo Bonomi. Con la crisi del precedente dicastero Bonomi, il CLN perde la sua centralità politica; anche il nuovo governo nasce al di fuori delle consultazioni interne al CLN. Ne fanno parte Rodinò e Togliatti, vicepresidenti, Brosio, ministro senza portafoglio, De Gasperi agli esteri, i democristiani Tupini alla giustizia e Gronchi al commercio e lavoro, Pesenti (PCI) alle finanze, Gullo (PCI) all'agricoltura, Scoccimarro (PCI) all'Italia occupata, i liberali Solieri, al tesoro, Casati e Arangio Ruiz, rispettivamente alla guerra e alla pubblica istruzione. L'ammiraglio De Courten viene riconfermato alla marina. I Socialisti e azionisti ne restano fuori per protestare contro il veto alleato a Sforza come ministro degli esteri.

11 – Reggio Emilia

Scotro a fuoco, nella periferia cittadina, tra gappsiti e una pattuglia fascista, che riporta le perdite di 2 morti e 3 feriti.

16 – Reggio Emilia

Asportazione e parziale distribuzione ai civili, di 2500-3000 forme di grana destinate ai tedeschi. L'asportazione è attuata dai sappisti senza incidenti.

16 – Bassa reggiana

I partigiani della pianura fanno precipitare nel Po 150 botti di vino destinate ai tedeschi.

17-21 – Reggio Emilia

I fatti di Villa Sesso, pur svolgendosi in più tempi, costituiscono un unico episodio per il concatenarsi dei vari momenti dell'azione. Tra le 23 e le 24 del 16 dicembre nel paese inizia il primo rastrellamento. In casa di Fulgenzio Iotti vengono arrestati Alfeo Manfredi, Franco Ferrari, Emidio Ferrari e Angiolino Orsini ed uccisi dopo essere stati torturati. La resistenza decide di sgominare il gruppo di delatori ed il 19 una squadra di GAP uccide sei delatori nella cucina della loro casa. La risposta fascista e` immediata: 251 perquisizioni, 432 fermi, 57 arresti. Fucilate altre 14 persone. Secondo le pretese dei fascisti i fucilati avrebbero dovuto essere 60, ma l'intervento dei tedeschi li riduce a 13, il quattordicesimo fu il vecchio Manfredi, che volle seguire la sorte dei tre figli che i fascisti portavano a morte, dopo aver ucciso Alfeo il 17. Al presidio del paese un plotone della Brigata nera, senza giustificazione, il 21 mattina, arresta e fucila 5 giovani che di stavano dirigendo a Reggio in bicicletta.

19 – Gonzaga-Bassa reggiana

Quaranta partigiani della pianura partecipano al combattimento di Gonzaga.

21-23 – Ciano d'Enza

Come rappresaglia per l'uccisione di due tedeschi nei pressi di Vercallo, vengono prelevate 12 persone dalle carceri tedesche per essere fucilate nel luogo dello scontro.
1945
GENNAIO

03 – Fellegara (Scandiano)

Il movimento clandestino decide di colpire alcune spie della scandianese che impedivano lo sviluppo dell'attività della resistenza. Le spie rimaste denunciano alcuni giovani di Fellegara e, la notte del 3 gennaio, la Brigata nera rastrella il paese. Quattro giovani vengono trattenuti e, dopo essere stati torturati, vengono caricati su di un camion per essere portati a Scandiano. Sul ponte del Tresinaro il camion incappa in una pattuglia partigiana, nello scontro muore un fascista. Renato Nironi, Nemo Gambarelli, Roberto Colli e Mario Montanari sono fucilati sul posto .

05 – Boretto

Il sappista Felice Montanari «Nero», assediato dai tedeschi all'interno del casello ferroviario n. 23, dopo una lunga resistenza si uccide per non cadere in mano nemica.

07 – Appennino reggiano e modenese

Inizio di un grande rastrellamento sull'Appennino reggiano e modenese. Durerà alcuni giorni. Si avranno vari combattimenti. Otto partigiani catturati e fucilati a Gatta.

08 – Reggio Emilia

Condanna a morte di quattro dirigenti del Comando Piazza.

11 – Appennino reggiano

Rastrellamento tedesco a sud del Secchia. Molto oenosi gli spostamenti per i partigiani a causa della rigidità del clima. Perdite partigiane nel corso del rastrellamento 17 morti, 10 feriti, 20 congelati. Perdite tedesche, 65 tra morti e feriti. Verso il 20 gennaio la zona verrà nuovamente occupata dai partigiani.

13 – Reggio Emilia

Esecuzione capitale del solo Angelo Zanti.

21 – Cavriago

Rastrellamento a Cavriago. Arresto di 41 persone.

25 – Correggio

Vasto rastrellamento nel Correggiese. Morte di Vittorio Saltini (Commissario piazza) e della sorella Vandina.

28 – Reggio Emilia, ponte sul Quaresimo (via Emilia per Parma)

La sera del 27 gennaio viene minato il ponte sul Quaresimo. Sulle mine salta una vettura tedesca e nello scoppio restano uccisi un ufficiale e un soldato. Come rappresaglia sul ponte vengono uccisi, il giorno dopo, 10 prigionieri prelevati dalle carceri di Reggio.

29 – Montecchio

Montecchio, incursione partigiana per impedire un raduno bestiame. Varie perdite nemiche, 11 alpini prigionieri.

31 – Reggio Emilia

Presso Villa Ospizio vengono passati per le armi due rapinatori che, nel compiere le loro imprese, si spacciavano per partigiani.

FEBBRAIO

02 – Reggio Emilia

Alcuni gappisti, nel tardo pomeriggio, lanciano in corso Garibaldi una bomba a mano ferendo 5 poliziotti.

03 – Reggio Emilia

Come rappresaglia per il ferimento di cinque poliziotti, avvenuto il giorno prima in Corso Garibaldi, i fascisti prelevano quattro carcerati e li fucilano all'altezza di via Porta Brennone. I cadaveri sono lasciati sul posto come monito.

04-12 – La conferenza di Yalta è stata fatta in Crimea dal 4 al 12 febbraio 1945.

09 – Reggio Emilia

Fucilazione di 21 ostaggi prelevati dalle carceri di Parma, presso Villa Cadè, per reazione ad attacchi partigiani sulla via Emilia ad una colonna di camion tedeschi avvenuti la sera del 7.

12 – Liberazione di Budapest (dopo aspri combattimenti).

14 – Sant'Ilario

Fucilazione di 20 ostaggi prlevati dalle carceri di Parma, presso Calerno, come rappresaglia alle azioni della 144a SAP lungo la via Emilia.

14 – Bagnolo in Piano

La Brigata nera per rappresaglia contro l'uccisione di due militi preleva dalle loro case nove antifascisti ed il Commissario Prefettizio, che si è rifiutato di dichiarare la colpevolezza degli arrestati, e li uccide a raffiche di mitra.

15 – Pianura reggiana

Sabotaggio simultaneo in tutta la pianura reggiana. Circa 1000 pali telefonici abbattuti.

17 – In seguito alla fucilazione di Zanti, avvenuta il 13 gennaio, gli organi dirigenti della Resistenza ordinano la fucilazione del comandante del distretto militare col. Francesco Battaglia, catturato tempo prima dai partigiani. L'esecuzione viene effettuata a Ligonchio.

24 – Viene costituita, con la divisione in due della 26a Brigata, la 145a Brigata Garibaldi. Essa ha il compito specifico di difendere la centrale idroelettrica di Ligonchio, secondo un piano che viene concordato con la Missione militare inglese che appoggia l'iniziativa.

27 – Battaglia di Fabbrico

Combattimento tra fascisti e partigiani. Liberazione di 22 ostaggi e numerose perdite nemiche.

28 – Cadelbosco Sotto

Presso Cadelbosco Sotto, fucilazione di 10 ostaggi tra cui Paolo Davoli.

MARZO

03 – Bagnolo in Piano

Fucilazione di 8 ostaggi a San Michele per rappresaglia e straziati dopo l'esecuzione.

08 – Provincia reggiana

Manifestazioni varie in occasione della giornata internazionale della donna.

06 – Costituzione ufficiale del Battaglione alleato, formazione composta da una compagnia di partigiani italiani, una di partigiani russi e una da paracadutisti inglesi.

08 – Hanno inizio le riunioni dei delgati del CLN provinciale e dei dirigenti partigiani del Comando unico. Vengono sanate anche le controversie tra Garibaldini e Fiamme Verdi.

08 – Reggio Emilia e pianura

Grande produzione di manifestini prima della ricorrenza della giornata internazionale della donna che viene sottolineata il giorno 8 da manifestazioni contro la fame e la guerra.

11 – Reggio Emilia-Cadelbosco Sopra

Sulla strada per i due comuni sabotatori garibaldini e sappisti fanno saltare due ponti. Viene anche interrotto il cavo telefonico internazionale.

12 – Quartirolo (Guastalla)

Garibaldini scesi in pianura fanno saltare un treno sulla ferrovia Modena-Carpi-Mantova.

19 – Codemondo, Cavriago, Montecchio e Bibbiano

Attacco partigiano simultaneo ai presidi fascisti di Codemondo, Cavriago, Montecchio e Bibbiano.

20 – Reggio Emilia

Per stroncare l'attività partigiana lungo la via Emilia il Comando tedesco decide di far uccidere cinque ostaggi prelevati dalle carceri cittadine presso Villa Bagno.

23 – San Martino in Rio

Liberazione di San Martino in Rio.

23 – Valle di Novellara

Primo lancio di aviorifornimenti in pianura: località Valle di Novellara.

24 – Campagnola Emilia

Manifestazione popolare appoggiata dai partigiani e distribuzione di 1400 quintali di grano dell'ammasso.

27 – Botteghe di Albinea

Attacco partigiano al Comando tedesco presso Botteghe di Albinea.

APRILE

01 – Appennino reggiano

Esce in montagna «La Penna», giornaletto ciclostilato della Brigata Fiamme Verdi.

01 – Cà Marastoni-Toano

Contrattacco partigiano a Cà Marastoni. Sono ricacciati i tedeschi che avevano invaso parte del territorio di Toano.

09-10 – Grande ripresa dell'offensiva alleata che riesce in pochi giorni a sfondare la linea Gotica; le formazioni partigiane sono invitate a rinviare ogni azione insurrezionale.

10-14 – Ligonchio

Combattimento per la difesa della centrale di Ligonchio.

10 – Ciano d'Enza

Dopo vari combattimenti, partigiani reggiani e parmensi cacciano i tedeschi da Ciano d'Enza.

12 – Luzzara

Rastrellamento da parte dei militi delle Brigate nere. Arrestati 70 uomini, 20 dei quali sono portati a Reggiolo nella sede provvisoria della Brigata nera. Vengono tutti torturati. Gli altri 50 sono inviati a Reggio.

13 – Bibbiano

Forte combattimento nei pressi di Bibbiano. Muore il gappista Lorenzo Gennari.

13 – Provincia reggiana

Manifestazioni di donne in gran parte dei Comuni della pianura e in Regio Emilia per la pace e contro la fame.

14 – Reggiolo

Il giorno 14 sono passati per le armi sette degli arrestati il 12 aprile. Il 17 dello stesso mese altri due prigionieri seguono i primi sette.

15 – Rolo

A Righetta, nottetempo, vengono catturati e fucilati 7 partigiani e 1 civile.

15 – Correggio

A Fosdondo, forte combattimento tra partigiani della pianura e truppe fasciste in rastrellamento.

15 – Campagnola Emilia

Dopo il fermo di 25 persone da parte di fascisti vengono uccisi senza motivazione ufficiale, Pierino Bellesia, Carlo Salati e Giovanni Piron.

17 – Brescello

Partigiani attaccano e disarmano il presidio fascista a Brescello.

19 – Scandiano

Partigiani scesi dalle colline attaccano il presidio tedesco a Scandiano infliggendo perdite al nemico e recuperando materiale bellico.

21 – Reggio Emilia

Da Buco del Signore una seziione del Battaglione alleato spara vari colpi di cannone sulla città. Le bombe cadute dal cielo in modo inspiegabile creano molto panico fra i fascisti.

21 – Reggio Emilia

Sappisti distruggono il ponte della Forca sul torrente Crostolo. 

21 – Sant' Ilario

Viene posto in fuga il presidio fascista del luogo.

21 – Gualtieri

Disarmato il presidio fascista di Santa Vittoria.

21 – Appennino reggiano

Le Brigate garibaldine 144a e 145a effettuano il blocco della Ss63 nel tratto montano.

21 – Liberazione di Bologna. Attacchi partigiani alle città, discesa delle brigate partigiane dalle montagne. Il 25 l'insurrezione si è già estesa a Milano e Genova. A Torino dura cinque giorni: dal 25 al 29 aprile

22 – Provincia

Truppe tedesche in ritirata cominciano ad attraversare in qualche punto la provincia. Scontri con i partigiani in varie località.

23 – Appennino reggiano

Occupazione della ss63 nel tratto montano. Messi in fuga i tedeschi da Cerreto Alpi a Castelnovo Monti. Forte combattimento a Felina.

23 – Provincia

Novellara libera, scaramuccia a Stiolo, combattimenti a Prato, a Campegine e al Traghettino. A Canolo alcuni civili, scambiandoli per americani, applaude un gruppo di tedeschi in ritirata. Questi aprono il fuoco uccidendo nove persone. Liberazione di Scandiano. Si combatte ad Arceto, Montecavolo, Cavriago e a S. Rigo di Rivalta.

24 – Provincia

La ss63 libera sino a Vezzano, ove si combatte. Alleati a S. Donino e Casalgrande. Scontro tra Bibbiano, Cavriago, Montecchio. Bagnolo liberato. Scontro a Mancasale. Cinque partigiani fucilati a Castelnuovo Sotto. Liberi vari centri della Bassa, ammassamento tedesco sulla riva destra del Po. 

Reggio è liberata nel pomeriggio. Il CLN Provinciale e il Comando Unico Zona si riuniscono in Prefettura.

25 – Il CLN Alta Italia emana l'ordine di insurrezione generale e assume i pieni poteri nelle zone e nelle città liberate.

25 – Provincia

Esce il quotidiano «Reggio Democratica» in luogo de «Il Solco fascista». Nomina del Prefetto da parte del CLN. Caccia ai franchi tiratori. Rastrellamento in provincia ove vengono catturati migliaia di nemici. Insediamento di vari Sindaci.

28 – Catturato presso Dongo con una quindicina di gerarchi, Mussolini viene fucilato in attuazione dell'ordine del comando del Corpo volontari della libertà.

MAGGIO

01 – Provincia

Celebrazione festa del lavoro.

03 – Reggio Emilia

Cerimonia della smobilitazione di gran parte dei Volontari della Libertà.
